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Anche una ragazza di 17 anni 
ha perso la vita 
in un incidente stradale 
domenica notte 
in Emilia-Romagna 
Oggi a Ravenna summit 
dei sindaci della riviera 
sugli orari dei locali 

La folle corsa nel buio 
ha ucciso un'altra giovane 

• I BOLOGNA. Tredici morti 
nella notte tra sabato e dome
nica, tutti giovani. Una giova
nissima, domenica sera. Una 
vera e propria strage sulle stra
de che riportano a casa dopo 
tante ore trascorse in mezzo al 
frastuono, a bere alcolici, a 
consumare una moda impor
tata da Ibiza, dove chi va a let
to prima delle sci non ha capi
to niente della vita. 

Un rito assurdo, un mix 
esplosivo che accende il deto
natore finale quando si sale in 
macchina, scotvolti ed eccitati, 
stanchi e aggressivi. Si sale su 
macchine potenti e la notte 
sembra fatta apposta per la
sciarsi andare. Oa troppi mesi 
il rito diventa tragedia, da trop
pi mesi prima le «mamme co
raggio anti rock» e poi la Regio
ne Emilia-Romagna, chiedono 
che si faccia qualcosa, senza 
ottenere alcun nsultato. 

La Regione ha emanato una 
legge - che entrerà in funzione 
se il governo non adotterà gli 
strumenti per controllare lo 
stato di ebbrezza di chi e alla 
guida - che vieta la vendita di 
alcolici in tutti gli esercizi del
l'Emilia-Romagna dallc 2 alle 7 
del mattino. E ha studiato, gra
zie a 9.000 questionari distri
buiti e compilati al «Motor-
show., i comportamenti dei 
cosiddetti ragazzi del sabato 
sera. Ne è uscito un quadro al
larmante, diflicilmentc conte-
rubile e risolvibile con misure 
repressive e proibizionistiche. 

I giovani e giovanissimi che 
vanno in discoteca lo fanno 
perche hanno bisogno di mu
sica, di rumore e di avventura. 
Solo cosi si sentono protagoni
sti, solo ballando fino allo sfini
mento, bevendo superalcolici 
(quasi il 40 per cento). facen
do mattina e spesso affrontan
do il ritomo in una specie di 

Un'altra giovane vita è stata spezzata sulle strade del
l'Emilia-Romagna. Si tratta di una diciassettenne mo
denese. I due ragazzi che erano con lei ne avranno 
per un mese. In questo week-end la strage del sabato 
sera ha già provocato 14 morti e 14 feriti. A Parma 
solo per miracolo è stata evitata la tragedia. Intanto, 
anche il sindaco di Ravenna ha proposto di anticipa
re gli orari di ingresso e di chiusura delle discoteche. 
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competizione al volante con 
gli amici (anche qui quasi il 30 
per cento), senza cinture, sen
za la luciditi sufficiente, a bor
do di una vettura che conosco
no a mala pena. 

Macchinoni da duecento al
l'ora, a volte prestati dai padri: 
Mercedes, Thcma. Golf turbo, 
che spesso uccidono. Macchi
ne, comunque, accessibili a 
tutti, prese a rate, affittale per 
far bella figura, comprate in 

leasing. Come quel giovane di 
Occhiobello di Ferrara, Marco 
Bassi, che si e schiantato l'altra 
notte su una Mercedes presa in 
affitto. 

I giovani che si ammazzano 
in macchina sono troppi. Ma la 
velocità, la potenza dei cento 
cavalli, il rombo del motore 
non se li sono inventali i giova
ni. Dalla tv ci arriva la pubblici
tà del turbo più potente in 
commercio «che bisogna asso

lutamente comprare per avere 
successo». 

Il successo, la morte. Una vi
ta di corsa, perché spesso que
sti ragazzi lavorano accanita
mente per tutta la settimana e 
poi si -sparane tutto nel week 
end. 

Il sindaco di Ravenna, Mau
ro Dragoni, stanco del dolore e 
della solidarietà, ha convocato 
per oggi - assieme al prefetto e 
al presidente della Provincia -
un summit dei sindaci delle cit
tà della Romagna per chiedere 
che gli orari d'ingresso e di 
chiusura delle discoteche ven
gano anticipati. E le mamme 
romagnole, capeggiate da Ma
ria Belli, saranno in Regione 
giovedì prossimo per presenta
re un piano di iniziative da av-
vwc a livello nazionale per 
l'approvazione di una legge 
sugli orari dei locali notturni e 
per la rapida applicazione del- -
la legge sulla sicurezza strada

le e il controllo sul tasso alcoli
co dei guidatori. 

Da due anni, infatti, si atten
de l'applicazione di questa 
legge e solo ieri, dopo l'ennesi
ma strage del sabato sera, so
no state date disposizioni alla 
polizia stradale per aumentare 
i controlli nelle zone a -ri
schio'. Ma tutti sanno che il sa
bato notte le pattuglie sulle 
strade sono più uniche che ra
re. 

E allora ha ragione il poeta 
Roberto Rovcrsi quando dice 
che la colpa di tutto ciò, la col
pa della strage, è nostra, di 
questa società che omologa 
tutto. E di questa società che ci 
impedisce di scegliere. -Siamo 
noi che corriamo - dice Rover-
si - siamo noi i responsabili di 
questo massacro per bande ri
vali». 

Parole di piombo che ci 
chiamano tutti in causa, che 
puntano il duo su immagini di 

«Cosa offrono le città ai giovani? 
Solo disco music, pizzerie e fast-food» 
Come i giovani usano la notte? E come mettere fi
ne alle stragi consumate all'alba sull'autostrada? 
Normative serie e sensate che devono essere alla 
base del vivere civile e politiche sociali che favori
scano il dialogo, sono le prime misure, ma «non si 
possono giudicare i giovani, vittime ottuse del mito 
consumistico». A colloquio con Grazia Zuffa, mini
stro ombra del Pei per le politiche giovanili. 

ANNA MORELLI 

• I ROMA. Ci sono delle mi
sure elementari di prevenzio
ne che non si riesce proprio a 
capire perché non vengano 
introdotte. Il traflico notturno 
non è sottoposto ad alcun 
controllo e l'autostrada si tra
sforma in un paesaggio da in
cubo del futuro. Anche il tasso 
alcolico e la velocità sono la
sciati a scelte individuali, 
spesso irresponsabili. L'intro
duzione di regole generali, va
lide per adulti e giovani, fareb
bero avanzare il nostro paese 
sulla strada del vivere civile. 
Ma per la popolazione giova
nile, sul loro uso della notte, 
cosa si può fare di più? 
•Proteggere i giovani da sé 
stessi - dice Grazia Zuffa - è 
estremamente complicato. 
Occorre promuovere un mu
tamento dei costumi sul come 
vivere lo svago e la notte. Ma è 
un processo da discutere e 
governare direttamente con 
loro. E l'iniziativa deve partire 
dagli enti locali che dovrebbe
ro e potrebbero attivare un 
dialogo che sia coordinato a 

livello governativo. Ci sono 
state significative esperienze 
In questo senso a Firenze, To
rino, nella stessa Emilia Ro
magna. Penso per esempio al
l'iniziativa "Inlormaglovani", 
centri aperti da Comuni e Pro
vince, dove si è instauralo un 
rapporto diretto e individuale 
con i giovani che si presenta
no, sulle diverse problemati
che, di lavoro, di studio, di 
viaggio. Bisogna estendere e 
sostenere questo dialogo». 

Un confronto difficile pro
prio per le caratteristiche 
giovanili di una ricerca del
la liberti anche attraverso 
la trasgressione. 

Motori, alcool sono simboli 
classici del mito consumisti
co. Ma non si possono consi
derare i giovani come vittime 
ottuse di questo mito. Bisogna 
aiutarli a cercare una libertà 
che nulla ha a che fare con 
l'eroico e l'onnipotente. L'af
fermazione di sé non è esente 
dalla coscienza del limite. 

• Ma quali tono oggi e di che 

qualità, le offerte sociali 
peri giovani? 

Poche, povere e uniformi. Le 
città mettono a disposizione 
discoteche, pizzerie e fast-
food. Mentre anche nel cam
po del puro divertimento ci 
dovrebbero essere occasioni 
differenziale nell'impegno 
privato e politico, lo sono 
mollo cauta nel giudicare i 
giovani irreversibilmente at
tratti dal riflusso nel privato. 
Anche l'offerta di impegno so
ciale é molto povera e il cam
panello d'allarme dovrebbe 
suonare negli stessi partiti, per 
diversificare l'offerta. Più che 
sfruttare un potenziale merca
to occorre saper sfruttare le 
potenzialità dei diversi sogget
ti. 

Ma per attiviti alternative, 
di gioco, di musica, di di
battito occorrono spazi 
specifici... 

In questo senso ancora gli enti 
locali possono porsi come ; 
punto dì riferimento, d'intesa 
magari con le iniziative priva
te. Penso alla capacità di ag
gregazione dello sport, ma le 
associazioni sono gestite an
cora tradizionalmente , dagli 
anziani che non permettono 
ai giovani di aùtorganizzarsi. 

Parliamo dei famosi «valo
ri» che 1 ragazzi di oggi 
avrebbero perduto 

Sono molto restia a adoperare 
paroloni di questo genere. Ri
spetto al «valore», universal
mente alteratalo negli anni 80 

«mercato è bello», la «Pantera» 
ha occupato le università, in
frangendo proprio questo ta
bù. Quanto alla famiglia, ri
tengo ci sia un problema mol
to serio sul come I genitori og
gi si rapportano con i figli. In
franto'Sulle barricate del '68 
l'autoritarismo, i giovani di al
lora portano il peso di quella 
rottura e non sanno esercitare 
l'autorità, per paura della soli
tudine. E la totale identifica
zione con I figli, restare adole
scenti accanto a loro, non aiu
ta a crescere i ragazzi. Il ruolo 
di genitore deve potersi espri
mere anche nella contrappo
sizione adulto-adolescente. 
Siamo in grande difficoltà a 
dar loro uno spaccato di vita a 
statura di adulto. 

«Festival e Festival»: 
iniziativa di prevenzione 
dei gestori dei locali La Golf targata Forlì che la notte di sabato, sulla tangenziale di Bologna, si è schiantata contro il guard-rail 
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• • RIMIMI. «Noi imprenditori 
di discoteche abbiamo le carte 
in regola per dire cose sensate 
sui giovani. Noi sappiamo 
qualcosa della loro verità. E si 
tratta di una verità diversa da 
quella che essi manifestano in 
famiglia, a scuola o in altre 
strutture. Ora. dentro la disco
teca noi osserviamo, studiamo 
comportamenti per prevenire 
eccessi. Infatti non mi risulta 
che facciamo male il nostro la
voro». 

Sergio Valentinì. presidente 
nazionale del Silb (il sindaca
to dei locali da ballo) è rima
sto prolondamente scosso dal
l'ultima strage del sabato sera, 
avvenuta sulle strade emiliano-
romagnole e lancia un appello 
perché lo stillicidio di giovani 
vite, immolate sull'altare del 
dio «consumo», abbia line. È 

fermo tuttavia nel respingere 
l'attacco di chi é tentato di cri
minalizzare i santuari del ballo 
e. magari, di dipingere i signori 
della notte come tanti «man-
giafuoco»: altri non stanno fa
cendo fino in fondo il proprio 
dovere, non loro. 

Signor Valentinì, la discote
ca non ha proprio nulla da 
rimproverarsi? 

La discoteca non è in un mon
do separato. In discoteca ci si 
arriva per strade su di un mez
zo di trasporto individuale. Noi 
non abbiamo nessun potere 
sulle strade. Sono mesi che ci 
battiamo per norme repressive 
nei confronti dei pochi irre
sponsabili che con la loro mor
te gettano ombre su momenti 
di svago e di cultura, necessari 
almeno quanto il lavoro. Sono 

mesi, ben prima di tanti asses
sori, che rivendichiamo per le 
forze dell'ordine gli strumenti 
di controllo per individuare chi 
guida in stato di ebbrezza 

D'accordo, ma è vero o no 
che I ragazzi fra un ballo e 
l'altro alzano un po' il gomi
to? 

In discoteca le consumazioni 
sono molto care. Più facile im
maginare che alcuni giovani 
(non dobbiamo mai dimenti
care che la stragrande maggio
ranza di essi ò, al contrario di 
ciò che pensano in molli, re
sponsabile ed attenta al pro
prio benessere), alcuni giova
ni, dicevo, arrivano già nelle 
discoteche alterati. Possiamo 
rifiutarci di accogliere un gio
vane che sospettiamo soltanto 
di essere un po' -fatto»? Con
viene veramente che lo ribut

tiamo in mezzo alla strada? 
Tutti parlano ormai di pre
venzione, ma come? Quid è 
la vostra idea? 

Diciamo che occorre una pre
venzione senza i toni isterici e 
lacrimosi delle mamme rock. 
Perché queste signore non 
chiamano mai in causa tanti 
papà e mamma che conse
gnano macchine da 200 all'o
ra? Faremo pressioni affinché 
si attivino manovre congiunte 
per prevenire i comportamenti 
che tutti noi conosciamo. Pre
venire, non reprimere: la mag
gioranza dei giovani é molto 
più matura di quanto possa 
apparire dai titoli dei giornali. 
È fondamentale capire che 
una prevenzione seria non la si 
improvvisa e che soprattutto 
non può essere effettuata da 
un solo soggetto sociale, bensì 

da alleanze tra pubblico e pri
vato 

Un progetto anti -sballo» il 
Silb ce l'ha. È incentrato su 
messaggi rivolti ai ragazzi per
ché abbiano cura di se stessi; 
corre manifesti con lo slogan 
•non berti la vita»; oppure un 
disco di Ivan Graziani che apri
rà e chiuderà le serate in disco
teca. Il sindaco ha inoltre com
missionato ad un docente uni
versitario una ricerca sui com
portamenti giovanili che aiute
rà gli imprenditori nelle pro
prie scelte. E si sta inline 
sforzando di diversificare l'of
ferta divertimento o ampliare, 
la gamma di spettacoli per tra
sformare le sale in luoghi -mul
timediali». Questo è il fine di 
•Festival & Festival», una rasse
gna di artisti emergenti che si 
svolgerà a Rimini dall'I al 3 
aprile 

una macchina che corre senza 
regole fino a quando si può. E 
anche oltre. Ma fino a quando 
si dovrà stare a guardare? Fino 
a quando giovani vite dovran
no bruciare dentro carcasse di 
miti che in realtà non esistono? 

Il problema è drammatico. 
SI devono oflrire alternative ai 
giovani dove costruire una cul
tura diversa a partire dalla 
scuola. SI, anche dalla scuola 
elementare. Ed è quello che 
sta facendo la Regione con 
una campagna di sensibilizza
zione che prende le mosse dal 
questionano sui comporta
menti dei giovani del sabato 
sera. Giovani che hanno an
che un lavoro, una famiglia, 
una felicità comune a tanti. Ma 
che nel fondo, forse, sono an
che disperati, senza precisi ri
ferimenti. Isolati. Bombardati 
da spot per i quali il successo e 
un'auto sempre più potente 
sono tutto, nella vita. 

«No al terribile cocktail 
tra superalcolici 
e auto da 200 km orari» 

• I ROMA. Accertare il tasso 
alcolico dei guidatori, vietare 
ai neopatentati di condurre 
veicoli con cilindrala superiore 
ad un determinato limite, au
mentare le postazioni per il 
controllo' radar e a raggi infra
rossi (notturno) della velocità. 
Sono le tre proposte del mini
stro dei Lavori pubblici Gio
vanni Prandini per fronteggiare 
i gravi incidenti stradali in cui 
sono coinvolti molti giovani. 
Per quel che riguarda il tasso 
alcolico, il provvedimento de
ve essere preso dal ministero 
dei Trasporti, in concerto con 
quelli dei Lavori pubblici e del
la Sanità. Quest'ultimo, mal
grado siano già stati fissati i li
velli di alcol tollerabili, non ha 
ancora deciso con quale stru
mento rilevarli. Prandini pro
pone inoltre che chi possegga 
la patente da meno di 24 mesi 
non possa guidare veicoli con 
potenza superiore a 100 cv/t e 
velocità superiore a 160 km/h. 

Secondo Antonio Lalli, del 
«comitato radicale consumato
ri», è indispensabile vietare la 
pubblicità di alcolici e quella 
di vetture che consentono 
grandi velocità, «Basterebbe -
ha affermato - recepire una di
rettiva Cee che vieta "pubblici
tà atta a provocare comporta
menti di guida aggressivi, desi
derio d'imporsi o velocità ec
cessive": in Italia su 1107 mo
delli in vendita ben 467, pari al 
42,18%, superano i 180 km/h e 
ben 237 i 200 km/h». -Bisogna 
educare i giovani all'uso della 
strada per la propria ed altrui 

incolumità», è il parere dell'U-
nasca (Unione nazionale au
toscuole) . «Anticipare la chiu
sura di discoteche, program
mare gli orari di consumo de
gli alcolici, aumentare la vigi
lanza sulle strade, sono rimedi 
parziali mirati solo agli effetti e 
non alle cause», si legge in un 
suo documento. Che fare? -Oc
corre che i programmi di esa
mi per la patente siano qualifi
cati perché non prevedono an
cora l'apprendimento di ele
mentari nozioni sugli ef letti de
rivanti dall'uso di alcolici, far
maci e stupefacenti, sul pronto 
soccorso, sulle cause degli in
cidenti». Tra le proposte del
l'Associazione nazionale geni
tori la chiusura alle 21 delle di
scoteche e il divieto di vendita 
di alcolici e superalcolici, so
prattutto al minorenni. 

Sulla costiera romagnola, al
lo scopo di contrastare la -stra
ge del sabato sera», sta per es
sere fondata un'associazione 
nazionale che coinvolga «le 
migliaia di persone sparse per 
tutta Italia e d'accordo con 
noi». Lo ha annunciato Loris 
Brancaleoni, battezzato «papà 
rock», uno dei fondatori di 
un'analoga associazione che 
per ora opera solo nella zona 
di Forlì. -Vogliamo che le auto
rità - ha aflermato - prendano 
provvedimenti per limitare 
questa strage e chiediamo che 
il Parlamento si occupi di que
sto dramma. Sono sorti in tutta 
Italia gruppi spontanei che si 
stanno mettendo in contatto 
con noi per organizzare un'a
zione coordinata». 

Aggressione 
mafiosa 
al vicesindaco 
di Cariati 

Fucilate 
a Locri 
contro la curia 
arcivescovile 

Al palazzo 
dei Marescialli 
il caso Palma 
di Montechiaro 

La vicenda Palma di Montechiaro approda dinanzi al Consi
glio supcriore della magistratura. Il procuratore generale 
della Cassazione Vittono Sarai (nella foto) ha promosso l'a
zione disciplinare nei confronti dei giudici del tribunale di 
Agrigento che hanno esaminato la proposta di inviare in via 
provvisoria al confino i cinque fratelli Ribisi. Il -tnbunale dei 
giudici» di palazzo dei Marescialli dovrà accertare se i magi
strati chiamati in causa da Francesco Di Maggio si siano 
comportati correttamente o se al contrario abbiano com
promesso il prestigio dell'ordine giudiziario perciò montan
do una sanzione. Tra maggio e ottobre '89. questi in sintesi i 
fatti, l'allora pm Rosario uvatino aveva più volte reiteralo 
una richiesta di confino provvisorio dei fratelli in attesa della 
delinizione del processo. Ma ogni volta l'istanza era stata ri
gettata. Nelle more del processo! tre degli imputati (in mo
menti diversi) vennero assassinati, gli altri due riuscirono a 
fuggire. Per Livatino gli omicidi provavano che i fratelli Ribisi 
erano coinvolti in una faida che aveva già contato una qua
rantina di uccisioni in cinque anni. 

Un commando nella tarda 
serata di domenica a Cariati 
ha atteso vicino casa il vice-
sindaco comunista, Leonar
do Funaro. per bastonarlo e 
minacciarlo. Funaro è stato 
ferito gravemente, ma l'ag-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gresslonc avrebbe potuto 
^ » » ^ • » - a v c r e csiti drammmatici se 
la reazione del vicesindaco non avesse richiamato alcuni 
cittadini alla cui vista i tre malviventi si sono dileguati. Sulla 
matrice politica dell'agguato di chiaro stampo mafioso non 
ci sono dubbi. Funaro è impegnato in un'attività ammini
strativa che, tra le altre cose, s'è posta l'obiettivo di stroncare 
l'escalation di violenza che alcuni gruppi malavitosi stanno 
cercando di imporre al paese. 

La malavita a Locri ha preso 
di mira anche la curia arci
vescovile. Ignoti hanno, in
fatti, sparato contro la porta 
di ingresso del palazzo dio
cesano alcuni colpi di fucile 
cai. 12 caricato a panettoni. I 
malviventi hanno scaricato 

^ « ™ » » ^ ^ — « t » » ^ ™ lc | o r o a r m | dopo a v c r supe
rato un muro di cinta e si sono poi dileguati. Da ricordare 
che, sempre a Locn, nei giorni scorsi, ignoti avevano appic
cato il fuoco alle porte di ingresso del cinema S. Antonio, di 
propnetà dei padri salesiani. La Cgil Calabria in una notta ha 
espresso tu" 2 la sua solidarietà alla Chiesa calabrese e alla 
diocesi di Locri in particolare, contro il grave attacco mafio
so di cui é stata oggetto nella notte scorsa. 

Il Pei e la Faci della Campa
nia, nell'ambito del progetto 
Neroenonsolo, hanno pro
gettato di contribuire alla 
realizzazione del campo di 
solidarietà, volontanato e 
vertenza politica che si terrà 
a Villa Literno, in provincia 

" " ^ " • " * , " " ^ — ™ " ™ ^ ~ di Caserta, tra il 20 luglio e il 
20 agosto di quest'anno. Il campo fornirà per un intero .ne-
se, quello più caldo per le contraddizioni di quest'area, un 
alloggio, un pasto, una assistenza medica, sindacale e lega
le a duecentocinquanta lavoratori extracomunitan (sui cir
ca cinquemila che gravitano sull'area in quel pcnodo) im
pegnati nella raccolta del pomodoro. L'iniziativa è stala pre
sa per andare oltre la denuncia, per affermare il pieno diritto 
di cittadinanza, non solo per gli immigrati, ma anche per i 
nostri concittadini costretti anche loro a vivere una dimen
sione di permanente militarizzazione delle relazioni umane 
- afferma il documento congiunto dei comunisti e della Fgci 
della Campania -, degrado, carenze di servizi e strutture, ne
gazione dei più elementari diritti civili e sociali. 

, ; Con l'assoluzione dUuttl gli 
. imputati rimasti (gli altri, i 
'' principali, avevano «patteg

giato» nei giorni scorsi la 
condanna) si è concluso il 
processo d'appello per l'in
cendio che il 13 febbraio 
dell'83 uccise 64 spettatori 

^^™"™^^^ — "^^"™™ nella gallena del cinema 
«Statuto» di Torino. I giudici della terza sezione hanno sca
gionato «per non aver commesso il fatto» il viceprefetto An
tonio Di Giovine, cui furono inflitti in primo grado sei anni di 
reclusione in considerazione del suo ruolo, all'epoca della 
tragedia, di presidente della commissione provinciale di vi
gilanza per gli esercizi pubblici. Tutti gli altri imputati, il 21 
marzo scorso avevano -patteggiato» la condanna. Il litolare 
dello «Statuto» Raimondo Capella. il geometra Amos Dioni-
sotti che curò la ristrutturazione del locale, l'ex vicecoman
dante dei vigili del fuoco. Nello Palandn (a tutti furono inflitti 
due anni ma con la condizionale) e la «maschera» Antonio 
lozzia (ha avuto un anno e otto mesi). -

Il segretario della federazio
ne comunista di Palermo, 
Michele Figurelli, ha espres
so, con un messaggio invia
to ai comunisti di Catania, la 
propria solidarietà e quella 
dei compagni di Palermo a 
Vasco Giannotti, per la con
danna ingiusta del tribunale 

Pei e Fgci 
della Campania 
per il campo 
di Villa Literno 

Incendio ~ 
«Statuto» 
Assolti 
gli imputati 

Solidarietà 
a Vasco Giannotti 
dai comunisti 
di Palermo 

della citta etnea. «A te - afferma Figurelli nel messaggio - la 
solidarietà dei comunisti di Palermo. Solidarietà piena di 
quella gratitudine che i "palermitani onesti" devono ad una 
battaglia che li tocca molto da vicino; a quell'"asse Palermo-
Catania" combattuto da Dalla Chiesa, si oppone l'asse Pa
lermo-Catania di tutte le forze antimafiose e di progresso, 
l'asse della "questione morale". Ribellarsi, come tu hai fatto, 
é giusto. Ingiusta è la condanna di una ribellione contro ille
galità e scempi che, come anche recentemente la commis
sione parlamentare Antimafia ha riconosciuto e denunciato, 
restano inesplorati, assolti, impuniti». 

GIUSEPPE VITTORI 

In altri paesi europei previsto 
ritiro della patente e arresto 
WM ROMA. La «morte del sa
bato sera», all'uscita dalle di
scoteche, non è un dramma 
solo italiano. Centinaia di gio
vani in tutto il mondo conti
nuano a morire cosi. Nel gen
naio del 1989 la commissione 
europea ha lanciato una pro
posta di direttiva perché tutti i 
paesi membri accettino, entro 
la fine del 1992, un livello mas
simo ammissibile di 0,5 milli
grammi di alcool per litro nel 
sangue dei guidatori. Il tentati
vo è di armonizzare definitiva
mente la normativa di ogni sin
golo paese in materia. 

Gran Bretagna. Nel di
cembre scorso, Londra ha an
nuncialo l'intenzione di ina
sprire le pene per chi guida in 
stato di ebbrezza. 11 tasso di ai-
colemia consentito è pari a 
0,35 milligrammi per litro di 
fiato; nel caso in cui questo li
mite venga superato il condu
cente rischia una multa da 
400mila a 4 milioni di lire, sei 

mesi di arresto e il ritiro della 
patente per un anno. Con le 
nuove norme per i recidivi si 
arriverà al ritiro della patente. 
In Gran Bretagna é dovuta al
l'alcool la metà delle morti ac
cidentali dei ragazzi tra i 15 e i 
20 anni. 

Benelux. Qui il limite é già 
dello 0,8. Stime della gendar
meria belga indicano che il 3 
per cento dei guidatori con
trollati è sopra questo limite. Si 
dibatte sulla tecnica di accer
tamento: quella con il «pallon
cino» tende ad essere sostituita 
dal prelievo del sangue, per
ché è ripetibile. In Olanda si ri
tira la patente quando i tassi di 
alcolemia sono superiori all'u
no per mille. 

Germania federale. Il tas
so di alcolemia é fissato nello 
0.8 per mille. Per la vendila de
gli alcolici le discoteche sono 
considerate come una qualsia
si birreria dove vige la legge ge

nerale sulla protezione dei gio
vani che. in genere, autorizza il 
consumo e la vendila di alcoli
ci ai ragazzi sotto i 16 anni solo 
se accompagnati. Dai 16 ai 18 
anni possono acquistare alco
lici solo fino alle 24. Dopo i 18 
anni sono soggetti alle normali 
leggi federali. All'una di notte 
scatta l'obbligo di chiusura dei 
locali. 

Francia. Il tasso di alcole-
mia nel sangue non deve supe
rare gli 0,80 milligrammi, quel
lo nell'alito lo 0,40. Le sanzioni 
prevedono da un mese a un 
anno di detenzione e ammen
de fino ai 3,3 milioni di lire, ol
tre alla sospensione della pa
tente. Questa viene ritirata 
quando il conducente, ubria
co, ha provocato un incidente 
con morti o feriti. 

Danimarca. Il limite é dello 
0,80 per mille: chi lo supera 
paga la multa ma subisce il riti
ro della patente se nel giro di 

tre anni compie la stessa infra
zione. A chi supera il limite di 
1,2 per mille viene ritirata subi
to. 

Norvegia. Chi supera lo 
0.50 per mille viene multato, 
chi va oltre il millesimo rischia 
una pena detentiva da uno a 
sette mesi. 

Svizzera. Il tasso alcolemi-
co consentito é dello 0.80 per 
mille. Secondo le stime i giova
ni tra i 18 e i 25 anni costitui
scono il 30 per cento delle vitti- , 
me della strada e l'eccesso d i 
alcool rappresenta il 12 per 
cento tra le cause degli inci
denti. 

Spagna. Il nuovo codice 
della circolazione prevede il 
controllo obbligatorio del tas-
so di alcolemia e l'uso di «cep
pi» da apporre alle ruote per 
impedire che l'automobilista 
torni a guidare subito dopo il 
controllo. Le ammende sono 
pesanti (fino ai tre milioni di li
re)-
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